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ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

la filiera dell’automotive, che ricom-
prende tutte le imprese coinvolte nella pro-
duzione di autoveicoli, a partire dalle im-
prese che producono materie prime (pla-
stiche, coloranti, prodotti chimici, vernici,
tessuti e altre) e macchine utensili, pas-
sando per le imprese più strettamente pro-
duttive, fino ad arrivare alle aziende che si
occupano di imballaggi, trasporto merci e
servizi legati agli autoveicoli, e quella dei
servizi automotive, con 5.500 imprese, oltre
un milione e duecentomila addetti e un
fatturato con un’incidenza percentuale sul
prodotto interno lordo a due cifre inclu-
dendo i servizi, rappresenta un settore stra-
tegico per l’economia nazionale anche nel
contesto della transizione ecologica, che
deve rappresentare un’opportunità di ri-
lancio del settore;

la filiera automotive italiana si po-
siziona nei segmenti a più elevato valore
aggiunto grazie non solo alle eccellenze
nella produzione di autoveicoli di alta
gamma e di autoveicoli commerciali, ma
anche in virtù delle specializzazioni pro-
duttive che caratterizzano, in particolare, i
distretti della componentistica: circa il 20
per cento del valore aggiunto generato dal
settore della componentistica in Italia viene
indirettamente incorporato nei prodotti
esportati da altri partner commerciali, se-
gnalando una significativa capacità di pe-
netrazione nei mercati internazionali;

per quanto attiene alla filiera del
settore, l’Osservatorio sulla componenti-
stica automotive italiana e sui servizi per la
mobilità, nel suo ultimo rapporto rileva che
« monitoriamo una filiera sostanzialmente
in salute, che nel 2022 ha registrato fattu-
rato in aumento e dato occupazionale sta-
bile, e che si sta interrogando e struttu-
rando per affrontare le sfide importanti
imposte dall’evoluzione del comparto, come

la scadenza 2035 per i motori endotermici,
l’ingresso sul mercato dei costruttori cinesi,
le scelte ormai irrinunciabili in ambito
environmental, social and governance, a cui
si aggiungono le preoccupazioni legate al
contesto politico internazionale ». Le varia-
zioni positive del fatturato automotive hanno
interessato trasversalmente tutti i segmenti
della filiera, seppure con intensità diffe-
renti: i risultati migliori sono degli engine-
ering and design (+17,4 per cento), degli
specialisti del motorsport (+14,5 per cento)
e dei subfornitori, in particolare quelli delle
lavorazioni (+14,2 per cento); risulta net-
tamente inferiore alla media quanto regi-
strato dai sistemisti e modulisti (+3,9 per
cento), contraddistinti da una variazione
negativa dell’occupazione (-3,1 per cento).
Il Piemonte resta il territorio con il mag-
gior numero di imprese insediate (il 33,6
per cento), a cui seguono la Lombardia (il
26,9 per cento) e l’Emilia-Romagna (il 10,6
per cento), che, nel complesso, coprono più
del 70 per cento del totale. Nel Nord Est si
distingue il Veneto (l’8,9 per cento), nel
Centro Italia la Toscana (il 3,1 per cento) e
nel Mezzogiorno (isole comprese) la Cam-
pania (il 3,4 per cento). Alle imprese con
sede in Piemonte è riconducibile il 34 per
cento circa sia del fatturato, sia degli ad-
detti del settore;

sempre in tema di filiera di settore,
i risultati dell’indagine dell’Osservatorio Tea
(l’osservatorio sulle trasformazioni dell’e-
cosistema automotive italiano guidato da
Cami – Center for automotive & mobility
innovation del dipartimento di manage-
ment – Università Ca' Foscari Venezia e
Cnr-Ircres) stimano al 2027 un incremento
degli occupati della filiera dello 0,6 per
cento con la Lombardia che traina la cre-
scita (+6,3 per cento), compensando il calo
nel Nord Est (-4,3 per cento) e al Sud (-3,5
per cento); quasi la metà delle aziende
denuncia gravi difficoltà nella ricerca delle
nuove professionalità e circa il 65 per cento
delle aziende ritiene prioritaria la defisca-
lizzazione delle assunzioni di personale. Il
tema occupazionale si incrocia, dunque,
con quello delle competenze: a fronte della
diffusa intenzione di procedere con nuove
assunzioni, infatti, a seconda dei ruoli dei
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dipendenti, una quota dal 40 al 50 per
cento delle imprese denuncia grandi diffi-
coltà nel reperimento delle professionalità
richieste (in questo senso, le maggiori pre-
occupazioni sono quelle segnalate dalle
grandi imprese, quelle attive in Italia ma a
controllo estero e quelle del Sud, per un
problema che investe parimenti i ruoli ope-
rativi, quelli specialistici e gestionali, quelli
tecnici specifici e quelli di gestione del
cambiamento e innovazione);

nella XVIII legislatura, per contra-
stare la crisi indotta dalla pandemia e
sostenere la produzione e l’occupazione del
settore, sono state stanziate molte risorse,
ci sono quelle del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (800 milioni di euro di
dotazioni finanziarie, distribuite per finan-
ziare due linee di contratti di sviluppo, di
cui 500 milioni per la realizzazione della
filiera nazionale delle batterie e 300 milioni
destinati a investimenti finalizzati alla re-
alizzazione di una filiera nazionale di bus
elettrici, e la dotazione del fondo Ipcei che
finanzia progetti di batterie e progetti di
sviluppo della filiera dell’idrogeno) e quelle
stanziate col Fondo automotive, 8,7 mi-
liardi di euro, della legge 34 del 2022, che
costituiscono insieme un pacchetto di 11-12
miliardi di euro per il settore dell’auto
disponibili fino alla fine del decennio per
favorire la riconversione, ricerca e sviluppo
del settore automotive;

sebbene le auto circolanti siano pas-
sate da 39.545.232 del 2019 a 40.839.063
del 2023, innalzando il tasso di motorizza-
zione privata del Paese a 69 autovetture
per ogni 100 abitanti, il parco italiano di
autovetture (38,5 milioni) e di veicoli com-
merciali (3,97 milioni) è fra i più vetusti,
insicuri ed inquinanti d’Europa, con il 29
per cento delle vetture e il 47 per cento
degli autocarri che hanno un’omologazione
tra euro 0 e euro 3, numeri che indicano
l’urgenza di politiche volte a svecchiare il
circolante e aumentare l’infrastruttura-
zione per la mobilità sostenibile, dal mo-
mento che la media di colonnine di ricarica
ogni 100 km è di 12,3 in Unione europea,
Regno Unito e Paesi Efta (Associazione
europea di libero scambio). In Italia si è a
7,9, nel Regno Unito sono 17,6, in Germa-

nia 17,3, in Francia 10,2. Numeri lontanis-
simi dai Paesi Bassi: 107,8, ovvero più di
una a chilometro;

la politica industriale nel settore
ereditata dal precedente Governo è consi-
stita nell’azione di sostegno alla domanda
in un’ottica pluriennale organica e struttu-
rata e nel puntare decisamente su tre assi
specifici:

a) gli investimenti in ricerca, in-
novazione e alla prima industrializzazione
con un’azione rivolta allo sviluppo di com-
ponenti – batterie e fuel-cell – ma anche di
nuovi prodotti e materiali, dell’elettronica,
della digitalizzazione, della connettività e
della gestione dei dati;

b) il capitale umano, con la for-
mazione delle competenze necessarie all’in-
cremento dei nuovi trend tecnologici e la
riqualificazione delle figure professionali
oggi impegnate, sia nel settore produttivo
che commerciale. In questo contesto anche
il previsto rafforzamento degli istituti tec-
nici superiori e delle lauree Stem può e
deve comprendere un forte orientamento
specifico;

c) interventi sulla filiera, anche
finanziari, a sostegno delle imprese con
misure che favoriscano i processi di con-
solidamento tra operatori e supportino il
loro adeguamento tecnologico, come gli in-
genti investimenti richiesti al tessuto della
componentistica per la transizione verso la
mobilità elettrica;

nel frattempo è intervenuto il nuovo
regolamento (UE) 2023/851 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 19 aprile 2023,
entrato in vigore il 15 maggio 2023, che
riguarda il rafforzamento dei livelli di pre-
stazione in materia di emissioni di anidride
carbonica delle autovetture nuove e dei
veicoli commerciali leggeri nuovi, in linea
con la maggiore ambizione dell’Unione in
materia di clima. Per poter rispettare gli
obiettivi in materia di clima posti dalla
strategia europea « Fit for 55 », di riduzione
di almeno il 55 per cento delle emissioni di
gas serra entro il 2030 rispetto ai livelli del
1990, il regolamento prevede che dal 1°
gennaio 2030 si applicheranno i seguenti
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obiettivi per l’intero parco veicoli dell’U-
nione europea:

a) per le emissioni medie del parco
di autovetture nuove, un obiettivo per l’in-
tero parco dell’Unione europea pari a una
riduzione del 55 per cento (anziché del 37,5
per cento) dell’obiettivo nel 2021;

b) per le emissioni medie del parco
di veicoli commerciali leggeri nuovi, un
obiettivo per l’intero parco dell’Unione eu-
ropea pari a una riduzione del 50 per cento
(anziché del 31 per cento) dell’obiettivo nel
2021;

le novità introdotte nel contesto nor-
mativo europeo, l’evoluzione tecnologica
nella propulsione elettrica, delle batterie di
ricarica e dei circuiti e le nuove esigenze di
mobilità dei cittadini, pertanto, impongono
alle grandi aziende automobilistiche l’avvio
immediato di un processo di ulteriore pro-
fonda trasformazione del loro assetto pro-
duttivo e della filiera di distribuzione e, di
conseguenza, una politica industriale, ad
avviso dei firmatari del presente atto di
indirizzo, finora assente nell’azione di Go-
verno, proprio in un contesto in cui questa
fase di trasformazione, se ben supportata,
potrebbe rappresentare un’opportunità di
ritornare a crescere in considerazione del
fatto che l’approssimarsi della scadenza del
2035 richiede certezza, stabilità e program-
mazione da parte del decisore politico, come
richiesto da tutti gli attori della filiera;

la filiera dell’industria automobili-
stica necessita di interventi ad hoc, come
fatto da altri Paesi con alta vocazione al-
l’automotive, che prevedono il sostegno alla
riconversione produttiva (senza discrimina-
zioni territoriali, soprattutto per le aziende
che « subiscono » normativamente uno stop
produttivo), il sostegno alla ricerca e lo
sviluppo di prodotti e tecnologie innovative
in grado di assecondare la domanda emer-
gente nel mercato di riferimento e di com-
petere a livello globale, la riqualificazione
professionale degli addetti, in assenza dei
quali si prefigura il rischio di chiusure e
licenziamenti di personale; tra le politiche
di accompagnamento, un ruolo particolar-
mente importante può essere rappresen-

tato dal possibile sviluppo di nuove filiere
di produzione, quali quello delle batterie e
dei semiconduttori;

a parere dei firmatari del presente
atto l’Italia sta pagando un prezzo molto
alto per la presenza di un solo produttore
che a suo tempo scelse di non scommettere
sull’elettrico, almeno in Italia, arrivando in
ritardo rispetto ad altri produttori su que-
sto fronte, ritardo pagato anche in termini
occupazionali: Stellantis, che attualmente
conta in Italia sei stabilimenti produttivi,
punterebbe su Pomigliano e sulla Panda
come difesa dalla concorrenza cinese an-
che in Europa, prolungando la produzione
almeno fino al 2027, mentre per i nuovi
modelli elettrici, Panda e Topolino, Stellan-
tis non tiene in considerazione l’Italia come
polo produttivo;

una politica industriale che non con-
trasta il ritardo e, anzi, in qualche modo lo
incentiva rischia, nel corso dei prossimi
anni, di aggravare la situazione, mentre
sarebbe necessario farsi promotori di un
piano per la gestione a livello europeo della
transizione ecologica con strumenti co-
muni e avviare immediatamente una trat-
tativa con Stellantis per salvaguardare l’oc-
cupazione e mantenere la capacità produt-
tiva degli impianti;

invece, l’azione di Governo è ap-
parsa a giudizio dei firmatari del presente
atto di indirizzo, sin qui, confusa, contrad-
dittoria e inefficace, oscillando tra una po-
litica di incentivi piegata alle esigenze di
Stellantis in ragione di un non ben definito
impegno a riportare la produzione a un
milione di autovetture, da un lato, e la
« minaccia » di orientare gli stessi incentivi
in favore di un secondo produttore, dall’al-
tro, senza peraltro specificare quali leve
abbia realmente a disposizione l’Esecutivo
nella trattativa con la casa automobilistica
o se esista effettivamente un interesse da
parte di altri produttori, con il risultato che
nel 2023 sono state prodotte in Italia ap-
pena 450.000 autovetture a fronte di
1.580.000 immatricolazioni, le linee dello
stabilimento di Mirafiori sono ferme, 2.260
dipendenti andranno in cassa integrazione,
Melfi ha interrotto le attività, si ricorre agli
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ammortizzatori sociali per il diciassette-
simo anno consecutivo, permane l’assenza
di indicazioni sulla creazione della gigafac-
tory per le batterie;

durante la presentazione dei conte-
nuti del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di rimodulazione degli
incentivi per l’acquisto di veicoli a basse
emissioni inquinanti, il Ministro Urso ha
dichiarato che il nuovo piano incentivi si
basa su tre pilastri: svecchiamento del parco
auto, sostegno alla domanda da parte dei
redditi più bassi e rilancio della produzione
in Italia, senza prefigurare, ancora una
volta, azioni concrete di politica industriale
e, soprattutto, a giudizio dei firmatari del
presente atto di indirizzo smentendosi, po-
chi giorni dopo, con la dichiarazione che
dal 2025 gli incentivi saranno diretti ad
attrarre chi voglia produrre in Italia, sia
auto che componentistica, e non più al
consumo;

è necessario sviluppare strumenti di
sostegno finalizzati a favorire l’acquisto di
vetture a basse emissioni dal lato della
domanda e a sviluppare la filiera dell’elet-
trico dal lato dell’offerta, attraendo grandi
investimenti (dalla produzione dei veicoli a
quella dei componenti) e nuovi produttori
e comunque vincolando l’erogazione di ri-
sorse pubbliche all’assunzione di precisi
impegni da parte dei produttori esistenti e
futuri, con una radicale inversione dell’a-
zione del Governo, sin qui debole e ambi-
gua,

impegna il Governo:

1) ad attivarsi nelle sedi istituzionali eu-
ropee per sostenere e valorizzare il
ruolo strategico della filiera dell’auto-
motive, affinché l’intero settore sia ade-
guatamente supportato nei prossimi
anni, con politiche, strumenti e risorse
aggiuntive per la riconversione delle
imprese e la riqualificazione dei lavo-
ratori (sul modello del programma Sure),
rivalutando i criteri di assegnazione
degli stanziamenti tra i diversi Paesi
comunitari rispetto a quanto avvenuto
negli ultimi anni;

2) ad adottare le iniziative di competenza
per favorire il rapido superamento delle
situazioni di crisi industriale emerse
nel corso degli ultimi mesi nella filiera
dell’automotive, al fine di evitare licen-
ziamenti di addetti e la delocalizza-
zione di importanti aziende operanti
nel settore e affrontare, per tempo, con
adeguati strumenti e risorse, le situa-
zioni di potenziale crisi che stanno per
emergere e che rischiano di avere pe-
santi ricadute occupazionali nei terri-
tori coinvolti, in particolare nella fi-
liera della componentistica tradizio-
nale;

3) ad adoperarsi affinché Stellantis man-
tenga in Italia non solo la produzione
ma anche i settori della progettazione,
dal momento che il design italiano è
riconosciuto come elemento di grande
valore in tutto il mondo, la gestione
della supply chain e tutti settori che
dall’avvento di Stellantis sono stati for-
temente ridimensionati in termini di
personalità e competenze a favore degli
omologhi enti francesi e del personale
ex Psa, condizionando le misure, finan-
ziarie e regolatorie, in favore di Stel-
lantis all’assunzione e al rispetto da
parte della società di precisi impegni in
termini produttivi e occupazionali;

4) a favorire, anche attraverso semplifica-
zioni burocratiche e opportuni incen-
tivi, l’attrazione di investimenti stra-
nieri e lo stabilimento sul territorio
nazionale di un secondo produttore;

5) ad adottare tutte le misure ritenute
necessarie a sostenere la filiera e i
lavoratori dell’automotive nel supera-
mento dell’attuale fase di transizione,
sia sul fronte della produzione sia su
quello della vendita di autoveicoli, con
riferimento agli incentivi all’acquisto,
da indirizzare prioritariamente alle fa-
sce a reddito basso, anche ai fini del-
l’accesso ai centri urbani o al « leasing
sociale » di veicoli elettrici o a basse
emissioni di anidride carbonica in ot-
tica pluriennale e all’acquisizione di
tecnologie e alla riconversione produt-
tiva per favorire la produzione di mo-

Atti Parlamentari — 7434 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 MARZO 2024



delli elettrici in Italia, prorogando al-
meno fino al 2035 il Fondo automotive
e incrementandone le risorse disponi-
bili a valere sui risparmi derivanti dalla
riduzione dei sussidi ambientalmente
dannosi;

6) ad accompagnare la transizione del set-
tore dell’automotive sostenendo la tra-
sformazione dell’industria automobili-
stica e tutti gli interventi di carattere
industriale necessari ad efficientare e
sostenere il processo di trasformazione
industriale e di innovazione settoriale,
a partire dalla digitalizzazione fino al
cambio delle motorizzazioni e allo svi-
luppo delle nuove tecnologie, alle atti-
vità di ricerca e sviluppo (anche au-
mentando la copertura dedicata nella
ricerca e sviluppo di prodotto e pro-
cesso), al trasferimento tecnologico e
alla nascita di nuove imprese innova-
tive, e gli investimenti nazionali ed esteri,
favorendo anche i progetti basati su
aggregazioni tra imprese, una più stretta
cooperazione tra le aziende, gli istituti
tecnici professionali e gli istituti tecnici
superiori, per avvicinare il mondo del
lavoro alle scuole, ma anche per con-
tribuire a definire percorsi formativi
più coerenti con le nuove competenze
ricercate dall’industria;

7) a sostenere la formazione e la riquali-
ficazione professionale degli addetti nel
settore dell’automotive, al fine di ga-
rantirne la continuità occupazionale o
il ricollocamento professionale durante
le fasi di transizione del settore ed
evitare quanto più possibile il ricorso
agli ammortizzatori sociali;

8) a sostenere la graduale transizione della
filiera dei servizi dell’automotive, con
appositi e mirati interventi finalizzati a
favorire la riconversione delle produ-
zioni o la realizzazione di prodotti in-
novativi in grado di rispondere alla
domanda emergente nel mercato del-
l’automotive e del trasporto pubblico
locale, di generare fatturato e di garan-
tire la continuità occupazionale agli
addetti al settore;

9) ad adottare ogni iniziativa di compe-
tenza volta a favorire l’Italia come sede
di attività di lavorazione di semicon-
duttori e di produzione di batterie e del
loro riuso e riciclo, al fine di rafforzare
l’autonomia strategica nell’approvvigio-
namento e di garantire adeguati livelli
di ricerca e sviluppo negli ambiti tec-
nologici, della microelettronica e del-
l’intelligenza artificiale da applicare al
settore in esame.

(1-00260) « Peluffo, Guerra, Braga, Scotto,
Barbagallo, Simiani, Orlando,
Gribaudo, Fornaro, Sarracino,
De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Fossi, Laus, Bakkali, Casu,
Ghio ».

La Camera,

premesso che:

la produzione in Italia di automo-
bili registra un continuo e drammatico
trend negativo;

in meno di trent’anni la produzione
italiana di autoveicoli si è contratta signi-
ficativamente, passando da circa 2 milioni
a circa mezzo milione di unità assemblate
all’anno nel 2023. Oggi l’Italia è l’ottavo
Paese di produzione di auto in Unione
europea, non solo dopo Germania, Francia
e Gran Bretagna, ma anche dietro Paesi
come Repubblica ceca e Slovacchia, la cui
storia automobilistica è indubbiamente più
recente e meno importante di quella ita-
liana. Un Paese come la Turchia ha rag-
giunto più del doppio dei volumi produttivi
italiani. Con 550 mila auto prodotte si
rischia la scomparsa del settore;

per gran parte della componenti-
stica l’Italia dipende dalla Germania: non si
producono batterie e si rischia di restare
schiacciati tra Tesla e la Byd cinese, che
apre il suo primo stabilimento europeo in
Ungheria;

l’Unione europea, ignorando il prin-
cipio della neutralità tecnologica, appare
stabile nell’ambiziosa determinazione di
puntare sull’azzeramento della produzione
in Europa di autoveicoli con motori a com-
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bustione interna entro il 2035 e sull’esclu-
siva produzione di veicoli elettrici, al fine di
raggiungere la neutralità climatica entro il
2050;

la strategia di Stellantis, da grande
azienda multinazionale, appare stabile nel
privilegiare l’utilizzo di stabilimenti in Pa-
esi a più basso costo del lavoro e dell’ener-
gia per la produzione dei veicoli a più basso
margine di profitto, mantenendo in Italia la
produzione di veicoli di alta gamma (a più
elevato margine di profitto), nonché della
500 elettrica a Mirafiori e della Panda (ma
a termine) a Pomigliano;

per le medesime considerazioni, ap-
pare illusorio pensare di attirare in Italia
produttori stranieri (in particolare cinesi),
che, non a caso, per le loro produzioni di
larga serie sembrano indirizzarsi verso Pa-
esi come l’Ungheria;

il volume delle vendite di autovet-
ture elettriche in Italia si mantiene su livelli
molto bassi. In media, il 14 per cento delle
auto vendute in tutta Europa sono elettri-
che, mentre in Italia si è al 4 per cento,
senza un evidente trend di crescita negli
anni, sia per i prezzi di vendita che si
mantengono elevati e sui quali gli incentivi
hanno rappresentato una parziale e tardiva
soluzione, sia per le difficoltà che ad oggi si
riscontrano nella possibilità di procedere
alla ricarica delle batterie, con particolare
riferimento agli impianti di ricarica veloce;

il settore dell’automotive, principale
driver di sviluppo dal dopoguerra ad oggi,
deve continuare a mantenere un ruolo im-
portante nel nostro Paese, anche per le
enormi ricadute sull’indotto, nonché per
continuare a valorizzare e accrescere il
patrimonio di competenze nella
ricerca&sviluppo che sempre ha caratteriz-
zato l’Italia;

l’obiettivo di produrre un milione di
autovetture in Italia deve essere pertanto
perseguito ad ogni costo, pena la perdita di
un ulteriore tassello della produzione in-
dustriale italiana, già fortemente penaliz-
zata nel tempo per quanto riguarda la

chimica, l’elettronica e altri settori strate-
gici,

impegna il Governo:

1) ad attuare ogni possibile iniziativa di
competenza per favorire lo sviluppo
della filiera automotive e la diffusione
di veicoli elettrici nel nostro Paese at-
traverso:

a) una seria e strutturale politica in-
dustriale volta al sostegno degli in-
vestimenti nel settore e allo sviluppo
di competenze;

b) una politica di incentivazione all’ac-
quisto chiara, di semplice applica-
zione e non farraginosa, con tempi e
procedure veloci, valutando ogni pos-
sibile modalità che tenda a privile-
giare i produttori europei, vertica-
lizzando la produzione Mirafiori, av-
vicinando quella dei componenti e
delle batterie e potenziando il Com-
petence center di Torino e i migliori
centri di eccellenza;

c) una politica industriale volta alla
produzione in Italia di batterie elet-
triche, allo scopo di integrare la fi-
liera nazionale e di evitare l’impor-
tazione delle batterie dai Paesi del
lontano Oriente;

d) il proseguimento nella costruzione
di una rete delle colonnine di rica-
rica, con particolare riferimento agli
impianti di ricarica veloci, già av-
viata con il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, ma puntando alla
capillarizzazione della rete soprat-
tutto nelle aree che risultano ancora
scoperte, in quanto le infrastrutture
di ricarica sono un complemento
indispensabile per lo sviluppo del
mercato dei veicoli elettrici;

2) considerate le rilevanti ricadute sul set-
tore in questione, a valutare politiche
alternative di produzione dell’energia,
inclusa l’ipotesi nucleare, mediante gli
small nuclear reactor, in quanto è evi-
dente che sarà necessario tener conto
degli aspetti collaterali dell’incremento
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della potenza complessivamente impe-
gnata e del costo dell’energia elettrica,
oggi significativamente più elevato ri-
spetto ad altri Paesi;

3) a sviluppare piani strutturali per soste-
nere investimenti in ricerca&sviluppo
nel settore automotive, attraverso pro-
getti finalizzati che rafforzino ulterior-
mente il patrimonio di conoscenze che
caratterizza il nostro Paese;

4) a sostenere la formazione tecnica dei
lavoratori al fine di qualificare la ma-
nodopera in funzione del manteni-
mento e del rafforzamento in Italia
delle produzioni di alta gamma, punto
di forza del made in Italy;

5) ad avviare un serio e determinato con-
fronto con i principali attori della fi-
liera, a partire da Stellantis, con cui
devono essere condivisi chiari obiettivi
di carattere nazionale, a partire dai
volumi di produzione che devono risa-
lire almeno ad un milione di veicoli
l’anno;

6) ad affrontare in specifici tavoli le si-
tuazioni di crisi negli stabilimenti del
comparto, inclusa la componentistica,
al fine di consolidare l’intera filiera e
mantenere la strategicità dei siti ita-
liani e il mantenimento degli impegni
assunti dal Gruppo, evitando percorsi
di insourcing e disinvestimento da parte
di Stellantis, che possano pregiudicare
il futuro occupazionale e industriale
dello stabilimento e dell’indotto ita-
liano;

7) a favorire interventi strutturali a medio
e lungo termine che sostengano:

a) l’integrazione della filiera nel terri-
torio nazionale, anche attraverso lo
stimolo di nuovi stabilimenti di pro-
duzione per limitare futuri stop per
dipendenza da forniture estere;

b) gli investimenti per l’adeguamento
dei processi produttivi alla grande
trasformazione industriale che sta
coinvolgendo il settore (autoveicoli a
basse emissioni, guida assistita e au-
tonoma e altro);

c) la riqualificazione professionale dei
lavoratori oggi occupati negli stabi-
limenti della filiera insieme alla for-
mazione di nuove figure e profili, già
a partire dai percorsi scolastici della
scuola secondaria e terziaria non
accademica, anche in relazione alla
riforma degli Its academy;

8) ad incrociare le scelte energetiche del
Paese con la reale capacità del com-
parto di contribuire agli obiettivi fis-
sati, anche rivedendo gli stessi all’in-
terno del Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima (Pniec), evitando di
compiere scelte ideologiche che a pa-
rere dei firmatari del presente atto di
indirizzo danneggiano le imprese ita-
liane e rischiano di aumentare le dise-
guaglianze;

9) a sostenere la filiera italiana di produ-
zione autobus e, in particolare, gli in-
vestimenti volti alla produzione di mo-
delli meno inquinanti.

(1-00261) « Faraone, Gadda, De Monte, Del
Barba, Marattin, Bonifazi, Bo-
schi, Giachetti, Gruppioni ».

La Camera,

premesso che:

il settore italiano dell’automotive è
immerso in una fase di crisi caratterizzata
da molteplici sfide, tra cui la contrazione
della domanda, la riconversione in chiave
sostenibile della filiera e la crescente con-
correnza globale. Questo contesto difficile
ha portato alla riduzione dei livelli produt-
tivi e occupazionali, con numerosi stabili-
menti e imprese dell’indotto che faticano a
mantenere la loro redditività e competiti-
vità sul mercato: nello specifico, la compo-
nentistica torinese ha visto più di 500
aziende cessare l’attività e oltre 35 mila
persone perdere il posto il lavoro, con le
crisi che si sono estese e moltiplicate di
conseguenza in tutto Paese, dall’area indu-
striale di Melfi (Potenza) fino allo stabili-
mento Marelli a Crevalcore (Bologna);

l’intera filiera dell’automotive, la
quale conta nel complesso oltre 5.400 im-
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prese, più di un milione e duecentomila
addetti e un fatturato superiore ai 100
miliardi di euro (circa il 5,6 per cento del
prodotto interno lordo), rappresenta neces-
sariamente un settore strategico per l’eco-
nomia nazionale anche nel contesto della
transizione ecologica, e quest’ultima offre
sicuramente un’opportunità di rilancio del-
l’intero settore;

l’automotive italiano rappresenta un
segmento industriale a elevato valore ag-
giunto grazie non solo alle rinomate eccel-
lenze nella produzione di autoveicoli di
alta gamma e di autoveicoli commerciali,
ma anche in virtù delle specializzazioni
produttive che caratterizzano, soprattutto,
distretti della componentistica, i quali con-
tano una significativa capacità di penetra-
zione nei mercati internazionali;

le novità introdotte nel contesto nor-
mativo europeo, con particolare riguardo
all’evoluzione tecnologica e alla transizione
ecologica, impongono alle grandi aziende
automobilistiche l’avvio immediato di un
processo di ulteriore profonda trasforma-
zione del loro assetto produttivo e della
filiera di distribuzione e, di conseguenza,
una politica che garantisca stabilità, cre-
scita e programmazione all’interno di un
più ampio rilancio industriale imposto dai
mercati e dalla normativa internazionale;

in questo scenario, Stellantis, nata
dalla fusione tra il gruppo francese Peugeot
société anonyme (Psa) e Fiat Chrysler au-
tomobiles (Fca) nel 2021, emerge come un
attore chiave, essendo sostanzialmente l’u-
nica realtà industriale italiana del settore;

attori economici con interessi signi-
ficativi in Stellantis, come la famiglia Elkann,
hanno fin qui manifestato, ad avviso dei
firmatari del presente atto di indirizzo, una
crescente disattenzione verso la salvaguar-
dia del patrimonio industriale italiano, con
ripercussioni negative sulla tenuta occupa-
zionale e produttiva della filiera;

ad aprile 2020, grazie alle norme
previste dal cosiddetto « decreto liquidità »,
Fca Italy, che ai tempi era in fase di con-
trattazione con Psa per definire l’accordo
che ha dato vita a Stellantis, ha chiesto ed

ottenuto dallo Stato un prestito di 6,3 mi-
liardi di euro garantito per l’80 per cento
da Sace;

a seguito della fusione e a un anno
dalla concessione del prestito, avvenuta tra-
mite lo strumento « Garanzia Italia », volto
al supporto delle imprese italiane in diffi-
coltà a causa della crisi pandemica, Fca e
Psa hanno confermato la distribuzione di
un maxi-dividendo da 2,9 miliardi di euro
ai propri azionisti, grazie al quale Exor, la
holding della famiglia Elkann, che detiene
il 14,2 per cento delle quote del gruppo ed
è azionista di maggioranza, ha incassato
circa 840 milioni di euro;

nel 2021 oltre il 70 per cento delle
imprese della filiera dell’automotive ita-
liana ha ricevuto commissioni da Stellantis:
per il 40 per cento delle imprese coinvolte,
le commesse di Stellantis cubavano più del
50 per cento del fatturato;

i dati relativi alla produzione di
Stellantis in Italia nel 2023 continuano ad
essere inferiori sia rispetto al 2019, ultimo
anno prima della crisi pandemica, sia ri-
spetto al 2017, l’ultimo anno in cui Sergio
Marchionne guidava l’allora Fiat Chrysler
automobiles (Fca): rispetto al 2019, la pro-
duzione italiana di auto e veicoli commer-
ciali di Stellantis nel 2023 risulta inferiore
rispettivamente del 21 per cento e del 15
per cento. Rispetto al 2017, anno in cui Fca
Italy, sotto la guida di Marchionne ha pro-
dotto oltre un milione di veicoli, Stellantis
ha prodotto 284 mila veicoli in meno nel
2023, un gap produttivo complessivo del
27,4 per cento;

nonostante lo stabilimento di Atessa,
unico stabilimento di Stellantis in Italia
dedito alla produzione di veicoli commer-
ciali, non abbia ancora raggiunto i volumi
di produzione registrati nel 2019, il gruppo
ha annunciato l’ampliamento della propria
produzione di furgoni a idrogeno in Paesi
terzi, rispettivamente a Hordain, in Fran-
cia, e a Gliwice, in Polonia;

nel 2021 Stellantis ha impegnato in
Italia solo il 10 per cento dei suoi investi-
menti totali, ovvero circa 800 milioni di
euro su un totale di 8,1 miliardi di euro;
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nel 2021 l’attività di ricerca e svi-
luppo di Stellantis era fortemente sbilan-
ciata a favore della Francia, dove in quel-
l’anno furono depositati 1.239 brevetti a
fronte di 166 brevetti depositati in Italia;

nell’ambito dell’attuale piano di in-
vestimenti di Stellantis, in Francia vengono
prodotti 15 modelli di veicoli elettrici, in
Italia ne vengono prodotti appena 7. Il
divario è destinato ad allargarsi: nel corso
del 2024 gli stabilimenti francesi produr-
ranno 11 modelli di veicoli elettrici in più
rispetto agli stabilimenti italiani;

tra il 2022 e il 2026 è previsto che la
pubblica amministrazione italiana, tramite
contratti di sviluppo e accordi per l’inno-
vazione, sosterrà gli investimenti di Stel-
lantis in Italia con oltre 2,6 miliardi di
euro;

considerato il disimpegno del gruppo
Stellantis in Italia – a fronte della contra-
zione della produzione e, quindi, dell’oc-
cupazione nel nostro Paese e degli investi-
menti realizzati in Algeria, Marocco, Polo-
nia e da ultimo in Serbia – con la realiz-
zazione di uno stabilimento per la
produzione della nuova Panda elettrica –
appare necessario avviare ogni iniziativa al
fine di incentivare la presenza nel nostro
Paese di ulteriori costruttori che, nel ri-
spetto delle regole europee e italiane, ga-
rantiscano un futuro florido al settore au-
tomotive in Italia;

oltretutto, l’azione di Governo è ap-
parsa ad avviso dei firmatari del presente
atto di indirizzo sin qui quantomeno con-
traddittoria e inefficace, oscillando tra una
politica di incentivi piegata alle esigenze di
Stellantis in ragione di un non ben definito
impegno a riportare la produzione a un
milione di autovetture, da un lato, e una
velata minaccia di orientare gli stessi in-
centivi in favore di un secondo produttore,
dall’altro, senza peraltro specificare quali
reali leve abbia a disposizione l’Esecutivo
nella trattativa con la casa automobilistica
o se esista effettivamente un interesse da
parte di altri produttori;

il rapporto delle istituzioni già al-
l’epoca di Fca, dopo la morte di Sergio

Marchionne, non ha riflettuto alcuna logica
di reale salvaguardia della presenza del
gruppo automobilistico in Italia, contri-
buendo nei fatti ad arrivare, con quella che
appare ai firmatari del presente atto la
colpevole disattenzione anche delle orga-
nizzazioni sindacali e degli organi di infor-
mazione, alla più grande deindustrializza-
zione della storia della Repubblica italiana;

Stellantis, anche grazie al progres-
sivo passaggio alla produzione di auto elet-
triche – come detto, soprattutto in stabili-
menti esteri – ha chiuso il 2023 con un
utile netto di 18,6 miliardi di euro, in
crescita dell’11 per cento sul 2022, e ricavi
netti per 189,5 miliardi di euro, annun-
ciando un dividendo di 1,55 euro per azione
ordinaria, circa il 16 per cento in più del
2022. Exor, la holding della famiglia Elkann,
che detiene il 14 per cento delle azioni di
Stellantis, incasserà per il 2023 circa 700
milioni di euro di dividendi, contro i 140
milioni di euro del 2020, mentre l’ammi-
nistratore delegato Tavares nel 2023 ha
percepito compensi per 23 milioni di euro.
Perciò, le parole del gruppo Stellantis de-
vono essere seguite da scelte concrete e un
impegno stringente imposto dal Governo
per la crescita esponenziale dei livelli pro-
duttivi e occupazionali, accompagnate da
un netto aumento della qualità degli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo;

per raggiungere l’obiettivo annun-
ciato dal Ministro delle imprese e del made
in Italy, ovvero produrre in Italia 1,3 mi-
lioni di veicoli, Stellantis dovrebbe presso-
ché raddoppiare la produzione. Urge, per-
ciò, l’implementazione di una strategia in-
dustriale mirata all’arrivo in Italia di nuovi
produttori di veicoli, con misure che favo-
riscano parallelamente l’allocazione e la
crescita degli indotti componentistici na-
zionali, anche attraverso lo snellimento delle
pratiche burocratiche;

negli ultimi anni, soprattutto du-
rante la XVIII legislatura, al fine contra-
stare la crisi indotta dalla pandemia e
sostenere la produzione e l’occupazione del
settore, sono state stanziate ingenti risorse:
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza si tratta di 800 milioni di euro
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totali, riferite a due linee di contratti di
sviluppo, di cui 500 milioni per la realiz-
zazione della filiera nazionale delle batte-
rie e 300 milioni destinati a investimenti
finalizzati alla realizzazione di una filiera
nazionale di bus elettrici, la dotazione del
Fondo Ipcei che finanzia progetti di batte-
rie e progetti di sviluppo della filiera del-
l’idrogeno e il Fondo automotive da 8,7
miliardi di euro. In totale costituiscono un
pacchetto di oltre 11 miliardi di euro per il
settore dell’auto disponibili fino alla fine
del decennio per favorire la riconversione,
la ricerca e lo sviluppo del settore automo-
tive;

la filiera dell’industria automobili-
stica necessita di interventi mirati a soste-
nere la riconversione produttiva e gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo di prodotti e
tecnologie innovative, in grado di soddi-
sfare la domanda emergente sia nel mer-
cato nazionale ed europeo che in quello
globale;

andrebbero previste, altresì, politi-
che di incentivazione al rinnovo del parco
auto delle flotte pubbliche – incluse quelle
delle forze dell’ordine – e delle partecipate,
garantendone la provenienza da stabili-
menti nazionali,

impegna il Governo:

1) a promuovere il rilancio di un piano
industriale del comparto automotive –
unitamente all’indotto e alla relativa
catena di valore – che preveda, da un
lato, misure di incentivazione esclusi-
vamente a favore delle imprese che non
delocalizzano, ma che, invece, garanti-
scono il mantenimento e la crescita dei
livelli produttivi e occupazionali, e, dal-
l’altro, che faciliti le attività e gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo;

2) ad adottare iniziative di competenza
finalizzate a redigere, in tale ottica, un
piano industriale dettagliato, che:

a) delinei le strategie e le azioni da
intraprendere nel breve, medio e
lungo periodo per raggiungere l’o-
biettivo stabilito dal Ministro delle

imprese e del made in Italy di pro-
durre 1,3 milioni di veicoli in Italia;

b) includa misure volte a incentivare,
anche fiscalmente, gli investimenti e
l’innovazione tecnologica, sostenendo
il processo di riconversione delle
produzioni in chiave sostenibile del
settore automobilistico italiano e
delle imprese dell’indotto – con par-
ticolare riferimento alla componen-
tistica – in linea con gli obiettivi di
transizione ecologica, attraverso stra-
tegie mirate alla realizzazione di
prodotti innovativi in grado, da un
lato, di rispondere alla domanda
privata e pubblica del mercato del-
l’automotive e, dall’altro, di garan-
tire la continuità occupazionale per
tutti gli addetti al settore;

c) preveda iniziative, anche di sempli-
ficazione burocratica, destinate ad
attrarre in Italia nuovi gruppi indu-
striali produttori di veicoli e, più in
generale, investimenti esteri in am-
bito di ricerca e sviluppo tecnologico
per il settore automotive;

3) a garantire che non entrerà a far parte
del capitale sociale di Stellantis, man-
tenendo così il ruolo di regolatore e
promotore delle politiche industriali
senza interferire direttamente nelle ope-
razioni di un’azienda che, come eviden-
ziato, ha già goduto di ampio supporto
finanziario da parte dello Stato ita-
liano, nell’ottica di tutelare la traspa-
renza nel rapporto tra il settore pub-
blico e quello privato, preservando al
contempo l’interesse nazionale nel ri-
lancio del settore automotive nazionale,
il quale dovrà coinvolgere in futuro
anche altri gruppi industriali;

4) ad adoperarsi, anche nell’ottica di ren-
dere strutturale il Tavolo automotive
istituito presso il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, affinché Stel-
lantis mantenga in Italia non solo la
produzione, ma anche sia i vari settori
dedicati alla progettazione – ricono-
sciuti globalmente quali eccellenze del
design italiano – sia le piattaforme
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(« pianali ») produttivi dei vari veicoli
assieme alle relative catene logistiche e
agli indotti della componentistica, fin
qui fortemente ridimensionati a seguito
della fusione tra Fca e Psa a favore dei
centri produttivi francesi.

(1-00262) « Benzoni, Richetti, Bonetti, D’A-
lessio, Grippo, Sottanelli, Car-
fagna, Castiglione, Enrico Co-
sta, Onori, Pastorella, Rosato,
Ruffino ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

QUARTAPELLE PROCOPIO e DE MA-
RIA. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. — Per sapere – premesso che:

la legge n. 92 del 10 luglio 2023 pre-
vede un sostegno economico di euro 350.000
per l’anno 2024 alle iniziative volte a valo-
rizzare la memoria dell’opera e del pen-
siero di Giacomo Matteotti, deputato socia-
lista vittima di un assassinio, il cui man-
dante, almeno morale, fu Benito Mussolini;

il provvedimento è entrato in vigore il
22 luglio 2023, e la Presidenza del Consiglio
dei ministri avrebbe dovuto istituire il bando
di selezione dei progetti entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore del provvedimento, e
quindi entro il 25 settembre 2023;

ad oggi nessun bando risulta attivo, a
meno di 5 mesi dal centenario dell’assas-
sinio (10 giugno 2024), quando tutte le
iniziative sono necessariamente già in corso
di realizzazione, o sono già state rese im-
possibili a causa della mancanza di fondi;

il sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Alfredo Mantovano
ha annunciato per vie mediatiche che il
decreto della Presidenza del Consiglio dei
ministri sarà pronto entro gennaio;

già la legge di bilancio per l’anno 2022
aveva previsto una spesa di euro 400.000
all’anno per il 2022 e il 2023 per il mede-
simo scopo, erogati puntualmente tramite
bando online sulla « Struttura di missione
anniversari nazionali ed eventi sportivi na-
zionali e internazionali » della Presidenza
del Consiglio dei ministri, ed esiste quindi
una piattaforma già utilizzabile per una
rapida erogazione dei fondi;

la commemorazione di Matteotti si-
gnifica mantenere viva la sua memoria ed
il suo insegnamento, soprattutto verso i più
giovani –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno per adempiere ai suoi obblighi di
legge e cosa intenda fare per sopperire al
ritardo nell’erogazione dei fondi, che ha già
causato danni irreversibili alle commemo-
razioni in memoria di Giacomo Matteotti.

(3-01057)

Interrogazione a risposta in Commissione:

BARBAGALLO, IACONO, MARINO e
PROVENZANO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:

si apprende a mezzo stampa che la
giunta della Regione Siciliana ha deciso,
accogliendo la proposta dell’assessore ai
beni culturali, di intitolare a Biagio Pace
(Comiso, 1889-1955) il Museo archeologico
Ibleo di Ragusa;

la decisione pare sia stata motivata
sulla base del valore accademico di Pace,
archeologo di fama a cui si devono i ritro-
vamenti in Sicilia degli antichi insedia-
menti di Camarina (Kamares), di Mozia, di
Selinunte e della Villa del Casale di Piazza
Armerina;

allo stesso tempo questa decisione è
stata prontamente contestata da parte delle
opposizioni, nell’assemblea regionale Sici-
liana perché non si sta premiando un uomo
integerrimo che ha fatto della sua vita un
esempio da seguire, ma si commemora uno
dei massimi esponenti del fascismo in pro-
vincia di Ragusa;
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Biagio Pace aderì nel 1921 al Partito
nazionale fascista, appena fondato, nel 1924
entrò nella Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale, le « camicie nere ». Fu
parlamentare del Partito nazionale fascista
per quattro legislature (dal 1924 al 1939)
volontario nella guerra d’Etiopia, durante
la seconda guerra mondiale fu sottotenente
in Nord-Africa. Dopo la guerra, il 26 di-
cembre del 1946, presiedette a Roma la
riunione di fondazione del Movimento so-
ciale italiano e il 15 giugno 1947 fu eletto
dal Comitato centrale nella giunta esecu-
tiva nazionale del partito. Fu esponente di
rilievo della nobiltà agraria siciliana di cui
difese gli interessi;

per gli interroganti quella di Pace è
una « figura divisiva » che « non rispecchia
il substrato politico e culturale di Ragusa,
città libera, democratica e antifascista »,
per questo motivo si ritiene che sarebbe
opportuno aprire delle consultazioni sul
territorio per arrivare a una scelta condi-
visa su figure di altrettanto valore –:

alla luce dei fatti esposti, se non in-
tenda prendere le distanze da iniziative
quali quelle segnalate in premessa, anche
al fine di scongiurare il rischio di qualsi-
voglia fraintendimento circa la credibilità e
gli orientamenti del Governo in rapporto ai
valori costituzionali. (5-02131)

Interrogazione a risposta scritta:

SCERRA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, al Mi-
nistro per la protezione civile e le politiche
del mare. — Per sapere – premesso che:

nei giorni del 9 e 10 febbraio 2023 la
Sicilia è stata colpita da un’ondata di mal-
tempo che ha interessato soprattutto i co-
muni della costa orientale, provocando in-
genti danni e all’agricoltura e alle attività
commerciali;

da articoli di stampa locale si ap-
prende, inoltre, che le impetuose mareg-
giate hanno provocato criticità sia al patri-
monio pubblico che privato, interessando
assi viari di fondamentale importanza, porti,

moli e infrastrutture ferroviarie e anche
muri di contenimento e abitazioni private;

tra Siracusa ed altri comuni della
provincia, a causa delle incessanti piogge
numerosi abitanti si sono ritrovati senza
utenze elettriche e, purtroppo, alcuni con
le abitazioni allagate e sfollati;

nel ragusano la rottura degli argini
del fiume Ippari ha creato allarme per la
diga Santa Rosalia e Dirillo che ha rag-
giunto volumi preoccupanti e numerosi tratti
di strada sono risultati impercorribili an-
che a causa della presenza di alberi sulla
carreggiata, stessa situazione con lo strari-
pamento, nel territorio di Carlentini, del
fiume san Leonardo;

la situazione generale è risultata cri-
tica al punto da indurre la deputazione
regionale dei territori a richiedere lo stato
di calamità naturale al Governo regio-
nale –:

quali iniziative urgenti il Governo in-
tenda porre in essere al fine di fronteggiare
l’attuale stato di emergenza, anche infra-
strutturale, in cui versa tutto il territorio
siciliano interessato dal nubifragio del 9 e
10 febbraio 2023;

se non ritenga opportuno attivare im-
mediatamente tutte le procedure del caso
per sostenere l’immediata ripresa delle at-
tività economiche colpite dagli eventi cli-
matici avversi, anche eventualmente valu-
tando la possibilità di dichiarare l’esistenza
del carattere emergenziale degli eventi ca-
lamitosi verificatasi nella Regione Siciliana.

(4-02479)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta scritta:

MAGI. — Al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

in un articolo apparso il 31 gennaio
2024, il quotidiano Domani ha riportato
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un’intervista all’ambasciatore italiano in Un-
gheria, Manuel Jacoangeli, il quale ha so-
stenuto che i detenuti italiani presso le
carceri del Paese magiaro fossero in totale
nel numero di undici e tutti seguiti da
vicino dalla nostra sede diplomatica a Bu-
dapest;

l’annuario statistico 2023 del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, riporta tuttavia dei dati di-
versi rispetto a quanto presentato dall’am-
basciatore nel corso dell’intervista. In par-
ticolare, sarebbero trentatré i detenuti ita-
liani in Ungheria, di cui venti in attesa di
giudizio e tredici già condannati –:

quale sia il numero esatto dei cittadini
italiani detenuti in Ungheria e quali le
rispettive situazioni giudiziarie, nonché quali
siano modalità e frequenza con cui il Mi-
nistero e l’ambasciata monitorano le situa-
zioni specifiche, con particolare attenzione
al rispetto dei diritti umani fondamentali e
delle normative europee. (4-02481)

* * *

AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMEN-
TARE E FORESTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

MORFINO, CARAMIELLO, CHERCHI e
SERGIO COSTA. — Al Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, al Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR. —
Per sapere – premesso che:

nell’aprile 2022 è stato pubblicato il V
bando per i contratti di filiera del settore
agroalimentare; la misura è stata finan-
ziata dal fondo degli investimenti comple-
mentari al PNRR, con una disponibilità di
690 milioni di euro esclusivamente dedi-
cati;

la graduatoria definitiva, pubblicata il
15 novembre 2023, vede il finanziamento,
attraverso le suddette risorse, di 38 progetti
a fronte dei 310 ammessi a finanziamento;

a seguito della riprogrammazione del
PNRR, avvenuta in data 8 dicembre 2023,

è stato riconosciuto un ulteriore finanzia-
mento di oltre 2 miliardi per i contratti di
filiera agroalimentare, pesca e foreste, an-
che con lo scopo di permettere lo scorri-
mento della graduatoria del V bando;

le risorse stanziate, sia quelle iniziali,
sia quelle aggiuntive, sono legate all’attua-
zione del PNRR e per questo in scadenza a
giugno del 2026; infatti, come si legge nello
stesso avviso recante le caratteristiche, le
modalità e le forme per la presentazione
delle domande del V bando, gli interventi
devono essere realizzati entro 4 anni a
partire dalla data di stipula del contratto di
filiera e comunque non oltre il secondo
trimestre 2026;

le imprese che hanno partecipato al
bando hanno presentato istanze relative a:
progetti dettagliati, proposte di investi-
menti nelle aziende agricole connessi alla
produzione agricola primaria; investimenti
per la trasformazione e per la commercia-
lizzazione di prodotti agricoli; investimenti
concernenti la trasformazione di prodotti
agricoli in prodotti agroalimentari; progetti
per la partecipazione dei produttori di pro-
dotti agricoli ai regimi di qualità e misure
promozionali a favore dei prodotti agricoli;
progetti di ricerca e sviluppo nel settore
agricolo; partecipazione alle fiere e per gli
investimenti volti a promuovere la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili effet-
tuati da imprese di trasformazione;

si tratta evidentemente di progetta-
zioni complesse e di lunga realizzazione
che, con il passare dei mesi e a fronte del
limite del giugno 2026, potrebbero correre
il rischio di non arrivare ad effettivo com-
pletamento; per tale ragione sarebbe fon-
damentale procedere all’effettiva assegna-
zione delle risorse economiche e al relativo
scorrimento della graduatoria, al fine di
garantire una spinta ulteriore al settore
agricolo ed agroalimentare, di promuovere
politiche di innovazione e sostenibilità in
agricoltura, nonché sostenere l’accesso al
settore alle giovani generazioni di impren-
ditori agricoli –:

quando saranno effettivamente stan-
ziati i 2 miliardi ulteriori e conseguente-
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mente quando si procederà allo scorri-
mento della graduatoria V bando per i
contratti di fiera del settore agroalimen-
tare, anche e soprattutto a fronte della
scadenza per la realizzazione dei progetti a
giugno 2026. (5-02132)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta in Commissione:

MANZI, ORFINI, BERRUTO e ZINGA-
RETTI. — Al Ministro della cultura. — Per
sapere – premesso che:

da notizie a mezzo stampa si ap-
prenda del furto di opere d’arte esposte al
Vittoriale degli italiani a Gardone Riviera,
in provincia di Brescia, nella mostra tem-
poranea « Come un oro caldo e fluido. Gli
ori di Umberto Mastroianni »;

si tratta di circa cinquanta gioielli, tra
anelli, bracciali, ciondoli, spille, lastre e
sculture realizzati da Umberto Mastrioi-
anni tra gli anni Cinquanta e Novanta,
artista noto per la sua tecnica della fusione
« a cera persa » o « a colata in oro »;

da quanto dichiarato da Giordano
Bruno Guerri, presidente del Vittoriale de-
gli Italiani, nulla del lascito dannunziano
sembrerebbe sottratto;

fin da subito sul furto indagano i
carabinieri della locale caserma, con il sup-
porto del comando provinciale di Brescia.
Al Vittoriale sono intervenuti gli specialisti
del Nucleo tutela patrimonio culturale di
Monza, competente per tutta la Lombardia;

nella XVIII legislatura è stata appro-
vata la legge 9 marzo 2022, n. 22, che
prevede un inasprimento delle pene per chi
danneggia i beni culturali e per chi traffica
illecitamente opere d’arte e che introduce
strumenti d’indagine innovativi, portando il
nostro Paese in una condizione di avan-
guardia a livello internazionale, un ruolo di
guida sul contrasto al traffico illecito di
beni culturali;

la legge ha rappresentato un grande
passo avanti nella tutela e nella protezione
del patrimonio culturale e nella lotta al
traffico illecito di opere d’arte e ha ribadito
la centralità della cultura nelle scelte poli-
tiche italiane, così come previsto dalla Con-
venzione di Nicosia del Consiglio d’Europa
recentemente ratificata dal nostro Paese;

sugli stessi temi della legge, infatti, il
Consiglio d’Europa ha promosso la stipula
di una Convenzione internazionale, la co-
siddetta Convenzione di Nicosia del 17 mag-
gio 2017, volta a prevenire e combattere il
traffico e la distruzione di beni culturali.
Tale Convenzione – ratificata con la legge
n. 6 del 2022 – è entrata in vigore il 1°
aprile 2022 e si propone di prevenire e
combattere la distruzione intenzionale, il
danno e la tratta dei beni culturali, facili-
tando la cooperazione internazionale sul
tema e prevedendo misure preventive, sia a
livello nazionale che internazionale –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti su esposti e, in ogni caso,
quali interventi di competenza intenda av-
viare al fine di contrastare ogni azione
illecita a danno del nostro patrimonio cul-
turale, anche nel rispetto delle norme di
cui alla legge 9 marzo 2022, n. 22 e alla
Convenzione di Nicosia del 17 maggio 2017,
volta a prevenire e combattere il furto, il
traffico illecito e la distruzione di beni
culturali. (5-02130)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta in Commissione:

IARIA. — Al Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

è necessario intervenire tempestiva-
mente per rimettere in servizio i 19 elet-
trotreni ex Gtt sulle linee ferroviarie pie-
montesi, attualmente fermi e soggetti a
vandalismo e incuria, costati complessiva-
mente oltre 130 milioni di euro;
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i convogli in questione, acquistati a
partire dal 2004 dal Gruppo torinese tra-
sporti per le ferrovie Torino-Ceres e Cana-
vesana, sono stati dismessi e si trovano
inutilizzati, nonostante abbiano meno di
vent’anni e siano stati impiegati per le
Olimpiadi Invernali del 2006;

i treni ex Gtt sono stati sostituiti da
elettrotreni Minuetto più vecchi e con un
chilometraggio maggiore, utilizzati attual-
mente da Trenitalia sulla SfmA Ciriè-
Germagnano, nonostante i mezzi ex Gtt
siano subito utilizzabili e attrezzati per il
servizio ferroviario;

è stata stanziata una somma di 25
milioni di euro a favore dell’Agenzia della
mobilità piemontese per le necessarie atti-
vità di manutenzione al fine di consentire
la circolazione dei treni sulla rete ferrovia-
ria, in vista della riapertura dei tratti fer-
roviari Germagnano-Ceres, Rivarolo-Pont e
Pinerolo-Torre Pellice, attualmente chiusi –:

se sia conoscenza della situazione ci-
tata in premessa, e quali iniziative di com-
petenza intenda adottare urgentemente per
garantire che i 19 elettrotreni ex Gtt ven-
gano rimessi in servizio sulle linee ferro-
viarie piemontesi, al fine di ottimizzare
l’utilizzo dei mezzi ferroviari disponibili e
garantire un servizio efficiente e sicuro alla
collettività. (5-02129)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta scritta:

FURGIUELE. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

da fonti di stampa si apprende che
domenica 3 marzo 2024, a margine del
derby Cosenza-Catanzaro, si sono verificati
disordini tra i tifosi e le forze di polizia
all’altezza dello svincolo autostradale Co-
senza-Nord, nei pressi del centro commer-
ciale di Rende;

in seguito all’udienza di convalida, il
giudice per le indagini preliminari del tri-

bunale di Catanzaro ha convalidando l’ar-
resto in flagranza differita di otto ultras del
Catanzaro e applicato la misura cautelare
dell’obbligo di firma e del divieto di dimora
a Cosenza solo per due di loro, revocando
invece i domiciliari per gli altri;

secondo quanto risulta dall’informa-
tiva della polizia, pare più che verosimile la
circostanza in forza della quale una decina
di tifosi cosentini abbiano lanciato fumo-
geni e petardi verso i pullman dei tifosi
catanzaresi stazionati vicino al centro com-
merciale;

si tratta dell’ennesima occasione in
cui una manifestazione sportiva si tra-
sforma in un teatro di violenza, a discapito
dei principi che invece animano la cultura
sportiva;

non sono ancora chiare le dinamiche
dell’accaduto e quali siano state le man-
canze che hanno lasciato spazio al dilagare
di tali disordini in cui sono rimasti feriti
tredici agenti delle forze di polizia nel
tentativo di sedare gli scontri;

infatti, diversi sono stati i luoghi sen-
sibili privi di appositi presidi che potessero
prevenire o contenere lo sviluppo dei di-
sordini –:

se non ritenga di dover accertare, nel-
l’ambito delle proprie competenze, se siano
state adottate tutte le misure preventive per
garantire l’ordine e la sicurezza pubblica in
occasione del derby Cosenza-Catanzaro.

(4-02480)

* * *

PROTEZIONE CIVILE E POLITICHE
DEL MARE

Interrogazione a risposta orale:

CURTI. – Al Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare, al Ministro
dell’economia e delle finanze. – Per sapere
– premesso che:

il 9 novembre del 2022 due forti scosse
di terremoto, la prima di magnitudo 5.5

Atti Parlamentari — 7445 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 MARZO 2024



delle ore 7.07 e la seconda di magnitudo 5.2
delle ore 7.08, hanno colpito il nord della
regione Marche interessando in particolare
i territori di Ancona, Fano e Pesaro;

si tratta degli eventi di maggiore in-
tensità verificatisi, dai primi del '900, nella
specifica area geografica. La sequenza si-
smica si è poi sviluppata, durante i giorni
successivi, attraverso una serie di ulteriori
scosse, di cui almeno tre aventi magnitudo
superiore a 4 e oltre trenta di magnitudo
superiore a 3;

la regione Marche, nonostante le evi-
denze empiriche fornissero immediata-
mente la percezione di un impatto di grado
medio-alto, attendeva quasi due settimane
per richiedere al Governo lo stato di emer-
genza. Quest’ultimo, peraltro, veniva for-
malmente deliberato dal Consiglio dei mi-
nistri soltanto in data 11 aprile 2023, cioè
a distanza di 5 mesi dall’evento;

con la dichiarazione dello stato di
emergenza, il Governo ha provveduto a
stanziare la somma di euro 4.860.000 spe-
cificando che tali risorse verranno utiliz-
zate « per l’attuazione dei primi interventi,
nelle more della valutazione dell’effettivo
impatto dell’evento effettuata dalla Prote-
zione civile nazionale »;

i dati disponibili circa le ricadute del
sisma attestano un numero di sfollati che,
a fine marzo, era ancora superiore alle 500
unità (dati Protezione civile), mentre quan-
tificano in oltre 1.000 gli edifici lesionati
con vario grado di intensità. Si tratta di
uno scenario che, pertanto, autorizza a
quantificare il danno complessivo nell’or-
dine delle centinaia di milioni di euro. Una
stima che, pur « nelle more della valuta-
zione dell’effettivo impatto », richiede fin
d’ora l’impegno a riservare i fondi suffi-
cienti per affrontare con efficacia la fase di
ricostruzione;

il Governo tuttavia, oltre ad aver se-
gnato un ritardo significativo nella forma-
lizzazione dello stato di emergenza, sembra
non aver posto la ricostruzione al centro
dell’agenda. La deliberazione del Consiglio
dei ministri dell’11 aprile scorso, infatti,
non solo si limita a dare attuazione esclu-

sivamente ai « primi interventi » ma lo fa,
paradossalmente, a distanza di mesi dalla
calamità. Inoltre manca a tutt’oggi una
pianificazione articolata e sistematica che
funga da presupposto al percorso post emer-
genziale;

si evidenzia, infine, che la legge 11
aprile 2023 n. 38, di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto-legge n. 11 del 2023
ha ripristinato, per interventi eseguiti su
immobili danneggiati, tra gli altri, dal sisma
del 2009 e da quello del 2016, la possibilità
di utilizzare le misure di « sconto in fat-
tura » e « cessione del credito » per fruire
dei crediti fiscali maturati con il « super-
bonus 110% ». Tale opportunità, tuttavia, a
causa dei ritardi nella dichiarazione dello
stato d’emergenza, non sembrerebbe appli-
cabile ai territori del nord delle Marche
colpiti dal sisma del 2022, generando così
una grave sperequazione –:

quali iniziative intenda avviare il Go-
verno per garantire alle popolazioni mar-
chigiane colpite dal sisma del 9 novembre
2022 risorse adeguate e piena operatività
del superbonus 110%, in quanto necessari
al processo di ricostruzione. (3-01056)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazione a risposta scritta:

GRIMALDI. — Al Ministro per la pub-
blica amministrazione, al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica. — Per
sapere – premesso che:

l’area industriale nel territorio comu-
nale di Clavesana (CN), oggetto nel 1995 di
pianificazione urbanistica legata ad un PIP
– Piano per gli insediamenti produttivi –
sarebbe la futura potenziale sede di un
importante impianto di deposito di rifiuti
pericolosi proposto dalla ditta Cement S.r.l.;

il progetto relativo e le azioni di con-
trasto al suo insediamento sono stati og-
getto, a partire dall’ottobre 2023, di articoli
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di stampa su numerose testate giornalisti-
che cartacee, online e televisive, sia locali
che regionali;

l’area oggetto dell’intervento è stata
venduta dal comune alla ditta proponente
il 26 ottobre 2021 per euro 344.000, attra-
verso convenzione per la cessione del di-
ritto di proprietà;

la Conferenza dei Servizi in sede istrut-
toria, per l’ottenimento della relativa auto-
rizzazione unica ambientale (AUA), si è
tenuta lo scorso 21 novembre 2023 presso
la provincia di Cuneo;

tale seduta si è conclusa con un prov-
visorio diniego al rilascio dell’autorizza-
zione, decisione basata sul documento de-
positato dal comune di Clavesana, nel quale
sono parsi insormontabili alcuni vincoli
della normativa urbanistica vigente;

all’interno del corposo numero di os-
servazioni depositato dagli stakeholder in
vista della conferenza, il comitato popolare
« Clavesana dice NO », nato con lo scopo di
contrastare l’insediamento, ha prodotto un
proprio documento strutturato in nove ca-
pitoli e correlato da numerosi allegati, tra
i quali la copia integrale del contratto di
compravendita del lotto oggetto del pro-
getto, alienato dal comune a favore dell’a-
zienda, per la precisione la « Convenzione
per la cessione in diritto di proprietà » e la
copia integrale della delibera di Giunta
comunale numero 77 del 2021, recante le
determinazioni per la compravendita stessa;

a seguito della Conferenza dei servizi,
l’azienda ha depositato le proprie contro-
deduzioni che hanno reso pubblici impor-
tanti dati e dettagli relativi all’iter che ha
condotto agli accordi di compravendita, iter
avviato con la presentazione nel settembre
del 2020 di una propria offerta irrevocabile
di acquisto;

il Piano per gli insediamenti produt-
tivi del comune di Clavesana (CN) è stato
approvato con delibera della Giunta regio-
nale del Piemonte n. 186/1574 del 18 set-
tembre 1995 e dunque la sua efficacia, ex
comma 3, articolo 27, legge n. 865 del
1971, è conclusa nel settembre del 2005;

nelle decine di documenti depositati e
pubblicati, relativamente alla compraven-
dita dell’area di cui all’insediamento del
deposito di rifiuti, non si fa cenno in alcun
modo ad avvisi pubblici o aste, né ad alcun
tipo di provvedimento ad evidenza pub-
blica propedeutico alla compravendita stessa;

la delibera della giunta comunale n. 77
del 2021 e l’atto di compravendita conven-
zionata non presentano premesse che ci-
tino alcun provvedimento a evidenza pub-
blica propedeutico all’alienazione;

l’iter di compravendita dell’area desti-
nata all’insediamento del deposito di rifiuti
appare in contrasto con i princìpi e le
normative vigenti, in particolare con l’arti-
colo 41 del regio decreto n. 827 del 1924,
che definisce la trattativa privata ammissi-
bile solo nei casi espressamente previsti, e
con il comma 2, articolo 12, della legge
n. 127 del 1997, che definisce le fattispecie
di alienazioni in deroga alle norme sulla
contabilità generale degli enti locali, fermi
restando i princìpi generali dell’ordina-
mento giuridico-contabile e sempre che
siano assicurati criteri di trasparenza e
adeguate forme di pubblicità per acquisire
e valutare concorrenti proposte di acqui-
sto –:

quali iniziative intendano assumere,
per quanto di competenza, anche per il
tramite dell’Ispettorato della funzione pub-
blica e dei Servizi ispettivi di finanza pub-
blica, in relazione a quanto esposto in
premessa. (4-02482)

* * *

SALUTE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

« Hikikomori » è un termine giappo-
nese che significa letteralmente « stare in
disparte ». Tale espressione entrata a far
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parte del linguaggio comune per riferirsi
alle persone che scelgono di sottrarsi alla
vita sociale per periodi di tempo significa-
tivi ed indefiniti (nella maggior parte dei
casi rinchiudendosi nella propria abita-
zione), escludendo così ogni forma di con-
tatto con il mondo esterno fino a giungere
ad una repulsione di esso, con conseguente
pregiudizio al benessere delle persone coin-
volte;

si tratta di un fenomeno internazio-
nale in crescente espansione consistente in
un disagio adattivo sociale che interessa
prevalentemente la popolazione giovanili;

in data 18 ottobre 2023 la Camera dei
deputati ha approvato la mozione n. 1-
00160 a prima firma dell’onorevole Augu-
sta Montaruli, sottoscritta anche dai sotto-
scritti anche dai sottoscritti interpellanti,
avente ad oggetto specificatamente il feno-
meno sociale di cui sopra, che si ritiene,
secondo le stime dell’Associazione hikiko-
mori Italia, interessi almeno settantamila
persone nel nostro Paese;

tra gli impegni di tale mozione, og-
getto di approvazione, finalizzati a porre in
essere specifiche misure per sensibilizzare,
prevenire, arginare e debellare tale realtà
che affligge un numero così elevato della
popolazione italiana, in particolar modo le
fasce anagrafiche più giovani, il Governo si
è impegnato « ad attivare presso i Ministeri
competenti specifici progetti » e « a pro-
muovere, nei limiti delle risorse disponibili,
d’intesa con le regioni, l’istituzione e il
rafforzamento dei centri di consulenza gio-
vanili nell’ambito dei distretti delle aziende
sanitarie, al fine di sviluppare un sistema
integrato e coordinato per la tutela della
salute e del benessere dei giovani e degli
adolescenti »;

si ritiene fondamentale un approccio
nazionale a tale fenomeno sociale che si
fondi al contempo sul principio di sussi-
diarietà, coinvolgendo le istituzioni e asso-
ciazioni territoriali e fornendo loro, da
parte del livello statale centrale, gli stru-
menti necessari per porre in essere le mi-

sure più idonee a garantire un’efficiente
risposta di prossimità –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare al fine di dar seguito agli impegni
della sopracitata mozione approvata dalla
Camera dei deputati, con particolare ri-
guardo all’impegno che prevede il coinvol-
gimento delle regioni, per supportare i ter-
ritori nell’assicurare le risposte più efficaci
possibili.

(2-00345) « Lupi, Cavo ».

* * *

SPORT E GIOVANI

Interrogazione a risposta scritta:

LACARRA. — Al Ministro per lo sport e
i giovani. — Per sapere – premesso che:

nel maggio 2020, la Federazione ita-
liana giuoco calcio (Figc) ha recepito un
principio dell’ordinamento sportivo nazio-
nale e internazionale, esplicitato nell’arti-
colo 16-bis delle norme organizzative in-
terne (N.O.I.F.), non ammettendo « parte-
cipazioni, gestioni o situazioni di controllo,
in via diretta o indiretta, in più società del
settore professionistico da parte del mede-
simo soggetto, del suo coniuge o del suo
parente ed affine entro il quarto grado »;

tali disposizioni sono state approvate
facendo salve le situazioni già esistenti,
fermo restando l’obbligo di cedere uno dei
due club della multiproprietà al verificarsi
della situazione di coesistenza nello stesso
campionato, come occorso al senatore Clau-
dio Lotito, Presidente della S.S. Lazio, nel
corso della stagione 2021/2022, a causa
delle quote della U.S. Salernitana 1919
detenute da suo figlio e dal cognato;

le norme richiamate sono state ulte-
riormente neutralizzate dalla decisione del
Consiglio federale della Figc, assunta in
data 28 luglio 2022, di modificare la norma
transitoria in calce al suddetto articolo,
prorogando la scadenza per il divieto delle
multiproprietà all’inizio della stagione 2028-
2029;
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analogamente a quanto avvenuto nel
caso Lazio-Salernitana, se l’SSC Bari do-
vesse ottenere la (auspicata) promozione
dalla Serie B alla Serie A al termine della
presente stagione calcistica, il Presidente
Luigi De Laurentiis sarebbe costretto dalla
normativa vigente a cedere la società;

nell’opinione dell’interrogante, tali re-
gole risultano ampiamente superate e la
loro applicazione, come nel caso di specie,
interromperebbe il percorso molto posi-
tivo, sotto il profilo finanziario e dei risul-
tati sportivi conseguiti, portato avanti in
questi anni dal Presidente De Laurentiis,
capace di entusiasmare una importante
piazza calcistica come quella di Bari;

tale interruzione, poi, avverrebbe in
favore di un acquirente ignoto, di cui sa-
rebbe impossibile conoscere il progetto di
gestione societaria e sportiva considerati i
brevissimi tempi concessi per finalizzare le
operazioni di cessione del club;

vi è, insomma, il rischio che tale even-
tuale cessione, come molte altre osservate
negli ultimi anni, possa rivelarsi una mera
operazione finanziaria, mortificando gli
sforzi profusi dai tesserati dalla società in
questi anni e demoralizzando i tantissimi
tifosi che con grande passione seguono la
squadra;

le norme richiamate non rappresen-
tano ad avviso dell’interrogante una garan-
zia per il corretto svolgimento delle com-
petizioni calcistiche professionistiche quanto
piuttosto un grave ostacolo alla prosecu-
zione di progetti sportivi sani e vincenti –:

se il Governo non intenda adottare
iniziative normative inerenti alla disciplina
dell’assetto proprietario delle società di cal-
cio, anche al fine di consentire a persone
fisiche diverse, sebbene legate da vincoli di
affinità o parentela, di mantenere la par-
tecipazione, la gestione o il controllo di
società calcistiche professionistiche mili-
tanti nella medesima categoria. (4-02478)

* * *

UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta scritta:

ZIELLO e SASSO. — Al Ministro dell’u-
niversità e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

si apprende dalla cronaca locale che il
4 marzo 2024 si è tenuta a Pisa l’inaugu-
razione del 680esimo anno accademico,
dopo che la stessa era stata rinviata in data
21 febbraio 2024 in segno di rispetto per le
vittime della tragedia sul lavoro di Firenze;

durante la cerimonia è intervenuto, su
invito del magnifico rettore, uno studente
laureando in medicina di origini palestinesi
membro dell’associazione « Rompere l’as-
sedio » impegnata, come dichiarato in quella
sede, in eventi divulgativi sulla questione
palestinese;

lo studente ha tenuto un lungo di-
scorso disponibile in versione integrale, e
liberamente accessibile, sulla piattaforme
youtube, in cui fa espresso riferimento alle
politiche adottate dallo Stato di Israele
definendole « proprie di uno stato occu-
pante »;

nelle dichiarazioni dello studente si
accusa lo Stato di Israele di fare politiche
di « Apartheid »;

nel discorso tenuto il laureando defi-
nisce lo Stato di Israele come « un regime
militare »;

orbene, se è vero che lo spazio uni-
versitario deve restare uno spazio auto-
nomo è altresì indubbio che in esso deb-
bano essere rappresentate tutte le opinioni
presenti nel dibattito pubblico, nel pieno
rispetto del principio del contraddittorio e
della completa rappresentanza, senza ca-
dere in eccessi demagogici di alcun tipo;

l’università pare essere, ancora una
volta, al centro di un corposo tentativo di
strumentalizzazione da parte di alcuni
gruppi di pressione che vorrebbero supe-
rare il dibattito sociale, politico ed istitu-
zionale per parlare dalle aule ad una platea
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di qualità e ottenere così maggiore riso-
nanza;

ad avviso degli interroganti l’autono-
mia riconosciuta alle istituzioni universita-
rie non dovrebbe tradursi di fatto nella
possibilità di diffondere posizioni antisio-
niste che in base alla definizione di anti-
semitismo dell’International Holocaust Re-
membrance Alliance paiono avere anche
connotati antisemiti –:

di quali elementi disponga sulla vi-
cenda e se non intenda adottare iniziative,
per quanto di competenza, affinché in luo-
ghi di formazione e diffusione della cul-
tura, quali le sedi universitarie, sia favorito
in ogni occasione il confronto e il contrad-
dittorio e sia comunque evitato di dare
risonanza a posizioni che possano istigare
all’odio o alla discriminazione razziale.

(4-02483)

Trasformazione di documenti del sinda-
cato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati su richiesta dei presentatori:

interrogazione a risposta orale Scerra
n. 3-00179 del 15 febbraio 2023 in inter-
rogazione a risposta scritta n. 4-02479;

interrogazione a risposta orale La-
carra n. 3-00249 del 14 marzo 2023 in
interrogazione a risposta scritta n. 4-02478;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Curti n. 5-00801 del 5 maggio 2023 in
interrogazione a risposta orale n. 3-01056;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Quartapelle Procopio e De Maria
n. 5-01822 del 12 gennaio 2024 in interro-
gazione a risposta orale n. 3-01057.
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